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LA GIOIA DELLA DIFFERENZA

COLLABORAZIONE DELL’UOMO E DELLA DONNA NELLA CHIESA E NEL MONDO
Il recente documento della Congregazione per la dottrina della fede, datato 31 Maggio 2004, tratta della differenza tra l’uomo e la donna e della loro collaborazione.

Il documento incomincia a presentare e a valutare criticamente alcune concezioni antropologiche odierne.

Il documento prosegue poi a proporre delle riflessioni ispirate dai dati dottrinali dell’antropologia biblica.

Il documento intende essere un punto di partenza <per un cammino di approfondimento all’interno della Chiesa e per instaurare un dialogo con tutti gli uomini e le donne di buona volontà, nella sincera ricerca della verità…>.

<In questi ultimi anni si sono delineate nuove tendenze nell’affrontare la questione femminile>.

Quali sono queste tendenze?

<Una prima tendenza sottolinea fortemente la condizione di subordinazione della donna, allo scopo di suscitare un atteggiamento di contestazione.

La donna, per essere se stessa, si costituisce quale antagonista dell’uomo.

Agli abusi di potere, essa risponde con una strategia di ricerca del potere.

Questo processo porta ad una rivalità tra i sessi, in cui l’identità e il ruolo dell’uno sono assunti a svantaggio dell’altro>

<Una seconda tendenza emerge sulla scia della prima.

Per evitare ogni supremazia dell’uno o dell’altro sesso, si intende cancellare le loro differenze, considerate come semplici effetti di un condizionamento storico culturale.

In questo livellamento, la differenza corporea, chiamata sesso, viene minimizzata, mentre la dimensione strettamente culturale, chiamata genere, è sottolineata al massimo e ritenuta primaria.

L’oscurarsi della differenza o dualità dei sessi produce conseguenze enormi a diversi livelli>.

Quali sono queste conseguenze?

· La messa in questione della famiglia, composta di padre e madre.

· L’equiparazione dell’omosessualità alla eterosessualità.

· Un modello nuovo di sessualità polimorfa.

Qual è la motivazione profonda di questa tendenza?

E’ il tentativo della persona umana di liberarsi dai propri condizionamenti biologici; si pensa che <ogni persona potrebbe o dovrebbe modellarsi a suo piacimento, dal momento che sarebbe libero da predeterminazione legata alla sua costituzione essenziale>.

Che cosa dice la Chiesa di fronte a queste correnti di pensiero?

La Chiesa parla di collaborazione attiva tra uomo e donna, che sono diversi tra loro.

La Chiesa torna alla Sacra Scrittura.

Sono particolarmente importanti i primi tre capitoli del Libro della Genesi.

L’uomo vi è presentato come <immagine e somiglianza di Dio>  

Questa affermazione è la base immutabile di tutta l’antropologia cristiana.

<Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra immagine…Dio Creò l’uomo a sua immagine, ad immagine di Dio li creò, maschio e femmina li creò> (Gn. 1,26-27).

Come si vede, <l’umanità è qui descritta come articolata, fin dalla sua prima origine, nella relazione del maschile e del femminile. E’ questa umanità sessuata che è chiamata esplicitamente “immagine di Dio”>.

Il secondo racconto della creazione (Gn. 2,4-25) conferma in modo inequivocabile l’importanza della differenza sessuale.

Prima della creazione della donna, l’uomo fa esperienza di una solitudine che la presenza degli animali non riesce a colmare; gli occorre un aiuto che gli sia corrispondente.

<E’ necessario che Adamo entri in relazione con un altro essere che sia al suo livello.

Soltanto la donna, creata dalla stessa “carne” e avvolta dallo stesso mistero, dà alla vita dell’uomo un avvenire>.

L’umanità è una realtà relazionale di uomo e di donna.

<In questo incontro emerge anche la parola che dischiude per la prima volta la bocca dell’uomo in una espressione di meraviglia: “Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa”> (Gn. 2,23).

La nudità dei due, vissuta in modo pacifico, esprime la loro comunione.

<Nell’unità dei due, l’uomo e la donna sono chiamati sin dall’inizio non solo ad esistere “uno accanto all’altra” oppure “insieme”, ma sono anche chiamati ad esistere reciprocamente l’uno per l’altro>.

Così Dio ha voluto l’uomo e la donna; così li ha creati.

Avviene il peccato originale, cioè il primo peccato del primo uomo e della prima donna contro Dio.

Che succede?

Quando gli uomini considerano Dio come loro nemico, la stessa relazione dell’uomo e della donna viene pervertita.

Il fatto che Dio dà all’uomo due comandi: uno positivo e uno negativo (cfr. Gn.2,16-17), dice la differenza essenziale tra Dio e l’umanità.

Dopo il peccato dell’uomo e della donna, si instaureranno rapporti diversi tra di loro.

Sarà una relazione in cui spesso verrà snaturato in pura ricerca di sé.

Il documento vaticano, riflettendo su alcuni testi biblici, dice alcune cose importanti.

Le riassumo nel modo seguente:

· L’uomo e la donna sono persone, perché sono stati creati ad immagine e somiglianza del Dio personale.

· L’uomo e la donna sono complementari a livello fisico, psicologico e ontologico, dando luogo ad una “individualità” relazionale; solo il peccato rende conflittuale il rapporto.

· La sessualità non è un puro dato biologico, ma è una componente fondamentale della personalità; ad es. la capacità di amare è diversa nel maschio e nella femmina.

· La relazione uomo-donna è insieme buona e alterata; è buona di una bontà originaria dichiarata da Dio fin dal primo momento della creazione; è alterata dalla disarmonia tra Dio e l’umanità sopraggiunta con il peccato.

· La relazione uomo-donna è una relazione buona, ma ferita, ha quindi bisogno di essere guarita.

· Quali le vie di questa guarigione? E’ necessario eliminare nell’uomo e nella donna la logica del peccato; eliminarla dal cuore dell’uomo peccatore; per realizzare questo Dio promette subito un Salvatore; è una promessa che, prima della sua realizzazione, sarà lungamente preparata nella storia; come è avvenuta questa lunga preparazione della venuta del Salvatore? Attraverso una serie di tappe; vediamole.

· Noè: è la storia di un uomo giusto, che, guidato da Dio, sfugge al diluvio con la sua famiglia.

· Abramo: egli viene scelto da Dio per cominciare con lui la costruzione di un particolare popolo; con Abramo Dio comincia a svelare agli uomini il suo volto; Dio si fa conoscere come Sposo che ama Israele, sua Sposa.

· I profeti: aiutano il popolo eletto ad essere non una sposa adultera di Dio, ma una sposa fedele (cfr. Is. 62,5).

· Nuovo Testamento: in esso trovano compimento tutte le prefigurazioni dell’Antico Testamento; le figure di Gesù e Maria, sua madre, da una parte assicurano la continuità dell’Antico Testamento con in Nuovo; dall’altra parte lo superano, perché con Gesù appare <ogni novità> (Sant’Ireneo).                                         

Gesù è presentato spesso come lo Sposo dell’umanità redenta da lui; Giovanni Battista si presenta come <l’amico dello sposo> (Gv. 3,29-30).

San Paolo presenta la vita cristiana come un mistero nuziale.

Dice di avere promesso i Corinti <a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo> (2 Cor.11,2).

Nella lettera agli Efesini (cap. 5) la relazione sponsale fra Cristo e la Chiesa viene ripresa e approfondita con ampiezza.

Nel Nuovo Testamento la sposa amata è la Chiesa, presente in ogni battezzato.

Meditando sull’unione dell’uomo e della donna, come è descritta in Gen. 2,24, l’Apostolo esclama: <Questo mistero è grande: lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!> (Ef. 5,32).

L’amore dell’uomo e della donna, vissuto nella forza della vita battesimale, diventa ormai Sacramento dell’amore di Cristo e della Chiesa.

<Inseriti nel mistero pasquale e resi segni viventi dell’amore del Cristo e della Chiesa, gli sposi cristiani sono rinnovati nel loro cuore e possono sfuggire ai rapporti segnati dalla concupiscenza e dalla tendenza all’asservimento che la rottura con Dio a causa del peccato aveva introdotto nella coppia primitiva>.

Il peccato aveva giustificato anche il divorzio nella Legge di Mosè.

Con la venuta del Redentore, col rinnovamento che egli aveva portato nel mondo, il divorzio non è più giustificabile.

Ecco perché Gesù, di fronte alla domanda: <E’ lecito ad un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?> (Mt.19,3), ricorda le esigenze dell’alleanza tra l’uomo e la donna come erano volute da Dio all’origine, prima del peccato.

La parola di Gesù, che esige il ritorno alle origini, prima del peccato, non deve essere considerata come una imposizione di un ordine duro; è invece l’annuncio di una <buona novella>, quella della fedeltà, più forte del peccato.

E’ possibile questa fedeltà tra l’uomo e la donna?

Con la forza della risurrezione, con la grazia che ne consegue, è possibile la vittoria sulle debolezze, sulle ferite subite e sui peccati della coppia.

Se la grazia di Cristo rinnova il cuore dell’uomo e della donna, essi diventano capaci

· di liberarsi dal peccato e

· conoscere la gioia del dono reciproco.

Che cosa intende dire l’Apostolo quando scrive: <Quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo…  non c’è più uomo né donna> (Gal.3,27-28)?

Non dichiara decaduta la distinzione uomo-donna, che appartiene al progetto di Dio.

Dichiara invece che nel Cristo sono superabili

· la rivalità,

· l’inimicizia e

· la violenza, 

che sfigurano la relazione dell’uomo e della donna.

Che dire a questo punto del celibato e della verginità per il regno dei cieli, proposti da Gesù e dalla sua Chiesa?

Il celibato e la verginità per il regno vogliono essere una profezia.

Coloro che vivono il celibato e la verginità per il regno anticipano la realtà di una vita che, pur restando quella di un uomo e di una donna, non sarà più soggetta ai limiti presenti della relazione coniugale: <Alla risurrezione non si prende né moglie né marito, ma si è come angeli nel cielo> (Mt. 22,30).

Per coloro che vivono la vita coniugale, lo stato di celibato e di verginità per il regno proposto da Gesù diventa richiamo e profezia del compimento; compimento che la loro relazione troverà nell’incontro faccia a faccia con Dio.

L’uomo e la donna, distinti fin dall’inizio della creazione, restano tali nel cuore dell’eternità.

Ma già da ora, l’uomo e la donna, inseriti nel mistero pasquale di Cristo,

· non avvertono più la loro differenza come motivo di discordia, da superare con la sua negazione o con il suo livellamento,
· avvertono invece la loro differenza come una possibilità di collaborazione, che bisogna coltivare con il rispetto reciproco della distinzione.
***

A questo punto possiamo vedere la dignità e il ruolo della donna nella società umana e nella Chiesa.

La donna nella società umana.

La donna ha il senso del concreto.

La donna ha una particolare capacità

· di resistere nelle avversità,

· di rendere la vita possibile anche nelle situazioni estreme,

· di conservare un senso tenace del futuro,

· di ricordare con le lacrime il prezzo di ogni vita umana.

Un elemento chiave dell’identità femminile è la maternità.

Ma ci sono anche altri elementi importanti dell’identità femminile:

· la vocazione cristiana alla verginità, che è un altro modo di donazione a Dio e al prossimo; la maternità può trovare forme di realizzazione piena anche laddove non c’è generazione fisica; si deve dire che non si genera veramente un uomo solo fisicamente;

· la cura degli altri, la capacità di relazione con gli altri; è qui che si manifesta in modo particolare il <genio della donna>;

· l’importanza della donna nella famiglia, <società primordiale e, in un certo senso, sovrana>, perché è nella famiglia che si plasma il volto di un popolo, è nella famiglia che i suoi membri acquisiscono gli insegnamenti fondamentali; gli uomini imparano ad amare in quanto sono amati gratuitamente; questo amore lo ricevono dai genitori, in particolare dalla madre; quando viene a mancare questo amore gratuito, è l’insieme della società che soffre violenza, e diventa, a sua volta, generatrice di molteplici violenze;

· è importante che le donne siano presenti nel mondo del lavoro e dell’organizzazione sociale, che abbiano accesso  a posti di responsabilità; in tal modo possono ispirare le politiche delle nazioni e possono promuovere soluzioni innovative ai problemi economici e sociali;

· si pone il problema di armonizzare la legislazione e l’organizzazione del lavoro con le esigenze della missione della donna nella famiglia;

· le donne devono poter dedicare la totalità del loro tempo al lavoro domestico, senza essere socialmente stigmatizzate ed economicamente penalizzate;

· le donne, che desiderano svolgere anche lavori fuori famiglia, devono poterlo fare con orari adeguati, per non subire una situazione abituale di stress, il quale incide negativamente sull’equilibrio personale e sull’armonia familiare.

 Bisogna sempre ricordare che, in ultima analisi, ogni essere umano, uomo e donna, è destinato ad essere <per l’altro>.

La prospettiva di lotta dei sessi è deleteria per tutti.

E’ sbagliata l’idea che considera gli uomini come nemici da vincere.

La relazione uomo-donna non può pretendere di trovare la sua condizione giusta in una specie di contrapposizione, diffidente e difensiva.

E’ necessario che la relazione uomo-donna sia vissuta nella pace e nella felicità dell’amore condiviso.

La donna nella Chiesa.

Qual è il suo ruolo nella Chiesa?

Tutti, uomini e donne,devono imitare la vergine Maria con le sue disposizioni di ascolto, di accoglienza, di umiltà, di lode e di attesa.

Questi atteggiamenti dovrebbero essere di ogni battezzato; di fatto però sono atteggiamenti particolarmente tipici della donna, perché essa li può vivere con particolare intensità e naturalezza.

In tal modo le donne svolgono un ruolo di massima importanza nella vita ecclesiale, perché esse sono in grado di richiamare tali disposizioni a tutti i battezzati; sono così in grado di manifestare il vero volto della Chiesa, Sposa di Cristo e Madre dei credenti.

In tal modo l’esclusione delle donne all’ordinazione sacerdotale non impedisce affatto a loro di accedere al cuore della Chiesa.

Le donne sono chiamate ad essere modelli e testimoni insostituibili per tutti i cristiani: le donne sono in grado di insegnare meglio come la Chiesa-Sposa deve rispondere con l’amore all’amore di Cristo-Sposo.

E’ necessario guardare a Maria e a implorarla quale donna secondo il cuore di Dio.

Maria è stata scelta da Dio per rivelare all’umanità, uomini e donne, qual è la via dell’amore.

Solamente così può emergere in ogni uomo e in ogni donna la vera immagine di Dio.

Solamente così può essere ritrovata la strada della pace tra l’uomo e la donna.

Il peccato opera ancora negli individui e nelle società; tale peccato porta talvolta a disperare della bontà della coppia umana.

Ma la grazia di Cristo morto e risorto è in grado di sanare ogni ferita e di portare l’uomo e la donna alla situazione di pace e di meraviglia goduta all’inizio della storia umana prima del peccato.

Tutti sono chiamati alla conversione.

<Anche la donna, da parte sua, deve lasciarsi convertire e riconoscere i valori singolari e di grande efficacia di amore per l’altro, di cui la sua femminilità è portatrice…

Una tale conversione non può compiersi senza l’umile preghiera per ricevere da Dio quella trasparenza di sguardo che riconosce il proprio peccato e al tempo stesso la grazia che lo guarisce.

In modo particolare si deve implorare la Vergine Maria, donna secondo il cuore di Dio, “benedetta  fra le donne” (Lc. 1,42), scelta per rivelare all’umanità, uomini e donne, qual è la via dell’amore>.

PREGHIERA

Ispirata all’inno alla carità di San Paolo 

(1 Cor. 13,4-12)

Signore, l’Amore è paziente.

Donaci la pazienza che sa affrontare un giorno dopo l’altro.

Signore, l’Amore è benigno.

Aiutaci a volere sempre il bene dell’altro prima del mio.

Signore, l’Amore non è invidioso.

Insegnaci a gioire di ogni successo altrui.

Signore, l’Amore non si vanta.

Rammentaci di non rinfacciare mai ciò che faccio per gli altri.

Signore, l’Amore non si gonfia.

Concedici il coraggio di dire: “Ho sbagliato”.

Signore, l’Amore non manca di rispetto.

Fa’ che vediamo il tuo Volto nel volto di chi ci è vicino.

Signore, l’Amore non cerca il suo interesse.

Soffia sulla nostra vita il vento della gratuità.

Signore, l’Amore non si adira.

Allontana i gesti e le parole che feriscono.

Signore, l’Amore non tiene conto del male ricevuto.

Riconciliaci nel perdono che dimentica i torti.

Signore, l’Amore non gode dell’ingiustizia.

Apri il nostro cuore ai bisogni di chi ci sta accanto.

Signore, l’Amore si compiace della verità.

Guida i nostri passi verso di te, che sei Via, Verità e Vita.

Signore, l’Amore tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

Aiutaci a coprire d’Amore i giorni che vivremo insieme.

Aiutaci a credere che l’Amore sposta le montagne.

Aiutaci a sperare nell’Amore oltre ogni speranza.
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